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La collaborazione pubblico terzo settore nel welfare sociale in Italia

•ANNI 1980- 90: l’esternalizzazione 
•ANNI 2000 (328) : la progettazione 

partecipata nei piani di zona
•ANNI 2010 (crisi economica e tagli):            

La coprogettazione
•ANNI 2020 (post Covid) ???



Per gli anni 20  possibile sviluppare 6 CO? 

1. Coprogettazione
2. Coprogrammazione
3. Collaborazione 
4. Condivisione 
5. Corresponsabilità 
6. Comunità



Quali segnali promettenti? 

1. Coprogettazione
2. Coprogrammazione
3. Collaborazione 
4. Condivisione 
5. Corresponsabilità 
6. Comunità

Grandi rinforzi normativi e 
diffusione buone prassi

L’emergenza ci ha insegnato che uniti 
si possono raggiungere risultati

Abbiamo sperimentato professioni\sti 
maturi, capaci di resilienza e prossimità 



Quali condizioni necessarie

1. Livelli essenziali
2. Integrazione socio sanitaria, socio 

educativa, con le politiche del lavoro e 
abitative 

3. Rilancio della (co) programmazione a 
tutti i livelli (nazionale, regionale, 
territoriale)



Quali miglioramenti culturali

1. Meno individualismo e più 
collaborazione

2. Sviluppo di una cultura della fiducia e 
non del pregiudizio  (dipendiamo gli uni 
dagli altri)

3. Capacità do proteggere e proteggerci e 
allo stesso tempo di osare per cambiare 
(lo abbiamo imparato?)



Citazioni

Tutto ciò che c’è di buono nel mondo nasce 
dalla collaborazione 

(Carlo Rovelli – Fisico)

Anche i più grandi uomini per radersi la testa 
hanno bisogno di qualcuno che li aiuti 

(detto africano)
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